
REGIONE PIEMONTE BU4S2 29/01/2015 
 

Codice DB1612 
D.D. 11 novembre 2014, n. 773 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013. Obiettivo "Competitivita' ed occupazione". Asse I Attivita' 1.1.3 
'Innovazione e p.m.i.' - azione 'Aiuti alle imprese aggregate ai Poli di innovazione'. 
Approvazione della "Guida alle rendicontazione dei costi" connessa al Bando "Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione". 
 
Premesso che: 
 
- con Decisione C(2007) n. 3809 del 2/8/2007, la Commissione Europea ha approvato il 
programma operativo della Regione Piemonte (POR), a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e Occupazione”, periodo 2007/13, che assegna un contributo del Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale (FESR) di € 426.119.322,00; 
- con DGR n. 36-7053 dell’8 ottobre 2007, la Giunta Regionale ha preso atto dell’approvazione 
della Commissione Europea del predetto POR FESR della Regione Piemonte e del relativo impegno 
a cofinanziare la pertinente quota a carico della Regione dell’importo di € 150.193.600; con la 
medesima deliberazione si è altresì istituito il Comitato di Sorveglianza del programma ai sensi 
dell’art. 63 del richiamato  Regolamento generale sui Fondi strutturali – con le funzioni di verifica 
sulla realizzazione e sull’andamento del programma; 
- richiamato il regime di aiuto N 302/2007, notificato alla Commissione U.E. a cura dello Stato 
italiano ed approvato da quest’ultima con decisione C (2007) 6461 del 12 dicembre 2007, come 
regolamentato dal decreto 27 marzo 2008, n. 87 “Regolamento di istituzione di un regime di aiuto a 
favore delle attività di ricerca, sviluppo e innovazione, ai sensi dell'articolo 1, comma 845, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296” (GURI 20 maggio 2008, n. 117) e dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico (M.I.S.E) 27 giugno 2008, n. 4390 Disposizioni per l'attuazione da parte 
di amministrazioni e altri soggetti diversi dal M.I.S.E dell'articolo 9 del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico del 27 marzo 2008, recante istituzione del regime di aiuti a favore delle attività 
di ricerca, sviluppo e innovazione (GURI 4 luglio 2008, n 155). 
 
Considerato che: 
 
con deliberazione n. 25-8735, assunta in data 5 maggio 2008 successivamente integrata con la 
deliberazioni n. 11-9281 del 28/7/2008 e n. 37-9622 del 15/9/2008, la Giunta regionale ha definito 
ruolo e compiti dei “Poli di innovazione” ed individuato i domini tecnologici ed applicativi per i 
quali attivare un unico Polo di Innovazione  da affidare in gestione ad un unico soggetto gestore ; 
 
con DGR n. 12-9282 del 28 luglio 2008 si sono definiti i contenuti generali della misura dei “Poli di 
innovazione”, prevista nell’ambito dell’Asse 1 (Innovazione e transizione produttiva) del 
Programma operativo regionale finanziato dal F.E.S.R. a titolo dell’obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” per il periodo 2007/2013; 
 
con la medesima deliberazione sopra richiamata si è altresì individuato, nella Direzione regionale 
alle Attività Produttive, la struttura responsabile dell’attuazione della misura ivi inclusa la 
predisposizione del bando finalizzato a sollecitare la presentazione di candidature per l’attivazione e 
gestione dei Poli; 
 
con determinazione dirigenziale n. 230 del 17/09/2008, il responsabile della Direzione Attività 
Produttive ha approvato il bando di accesso agli aiuti finalizzati alla costituzione, all’ampliamento 
ed al funzionamento dei “Poli di innovazione”  nell’ambito della linea di attività I.1.2 del POR – il 



bando sopra citato  prevede inoltre che l’aggregazione ad un Polo di innovazione dà alle imprese 
localizzate in Piemonte la possibilità di beneficiare, in esclusiva, di specifici aiuti per attività 
connesse alla ricerca e all’innovazione; 
 
la Giunta regionale, con deliberazione n 10-9736 del 6 ottobre 2008, ha adottato il Programma 
Attuativo Regionale del FAS Piemonte 2007-2013 (PAR FAS, ora PAR FSC) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro, di cui euro 889.255.000,00 a valere sul FSC ed euro 
110.745.000,00 di cofinanziamento regionale; 
il CIPE, con successive deliberazioni n. 1 del 6 marzo 2009 (punto 2.10) e n. 1 del 11 gennaio 2011 
ha modificato alcuni principi della predetta delibera n. 166/2007 e ha aggiornato la dotazione del 
FSC, rimodulando le risorse assegnate alla Regione Piemonte; 
il CIPE nelle citate deliberazioni rende ammissibile a finanziamento nel PAR gli interventi e i 
progetti la cui spesa sia realizzata a partire dal 1° gennaio 2007; 
in ossequio alle disposizioni contenute nelle citate delibere CIPE, e nel prendere atto 
dell’aggiornamento delle dotazioni delle risorse FSC  la Giunta Regionale con propria delibera n. 
10-1998 del 9 maggio 2011, ha confermato il valore originario complessivo di un miliardo di euro 
del PAR FSC 2007-2013, proponendo la programmazione delle risorse FSC di cui alla delibera 
CIPE n. 1/2009 punto 2.10 e  la copertura della riduzione del 10% con risorse regionali, degli enti 
locali e risorse private di cui alla delibera CIPE n. 1/2011; 
la Giunta Regionale, con DGR n. 37 - 4154 del 12 luglio 2012, ha integrato e modificato il proprio 
Programma Regionale, ai sensi degli esiti del Comitato di Pilotaggio riunitosi il 18 aprile 2012 e 
della Delibera CIPE n. 41 del 23 marzo 2012;  
 la Giunta regionale, con propria Delibera n. 36-4192 del 23 luglio 2012, ha approvato le Linee 
guida per la gestione dei suddetti Fondi. 
 
il Programma Regionale PAR FSC, come da ultimo modificato, prevede tra gli obiettivi operativi 
dell’Asse I – “ Innovazione e transizione produttiva“ quello di sostenere lo sviluppo di 
raggruppamenti di imprese indipendenti – start up innovatrici, piccole, medie grandi imprese ed 
organismi di ricerca – attivi in un particolare dominio tecnologico, destinati a stimolare l’attività 
innovativa, incoraggiando l’interazione, lo scambio di conoscenze ed esperienze, la realizzazione in 
comune di progetti di ricerca e sviluppo e innovazione, l’accesso a servizi qualificati per 
l’innovazione; 
tale obiettivo operativo viene perseguito in particolare  attraverso  una linea di azione che prevede 
interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione e piattaforme innovative  
(sottoforma di contributo a fondo perduto oppure contributo a fondo perduto integrato da  
finanziamento agevolato) e ad organismi di ricerca (purché associati con imprese) che intendano  
realizzare progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, progetti di innovazione/processo; 
 
il PAR FSC, nell’ambito dell’Asse “I – Innovazione e transizione produttiva“ - ”Linea d’azione 
1.3.c  assegna per l’attuazione della Linea d’intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione 
di poli di innovazione”euro 10.000.000,00 a valere sul FSC; 
con le suddette risorse si intendono sostenere i soggetti aggregati ai Poli di Innovazione (Imprese e 
organismi di ricerca) nella acquisizione di qualificati servizi per la ricerca e l’innovazione e nella 
realizzazione, nell’ambito del Quarto Programma Annuale presentato dai Soggetti Gestori dei Poli 
di Innovazione, di studi di fattibilità preliminari ad attività di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, progetti di innovazione di 
prodotto/processo e progetti di innovazione attraverso l’interazione con l’utente  
 
con determinazione dirigenziale n. 486 del 16/11/2012 e s.m.i è stato approvato il “Disciplinare per 
l'accesso alle agevolazioni per progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale e progetti di 



innovazione riservate ai soggetti aggregati ai poli di innovazione” connesso al Quarto Programma 
Annuale; 
con Delibera 2-5942 del 17-6-2013 la Giunta Regionale ha dato formale e sostanziale avvio alla  
Linea di intervento 1.3.c  “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di innovazione” 
nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ – linea di -
azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese”  -  
con la medesima Delibera sopra citata la Giunta Regionale ha disposto l’assegnazione alla linea in 
oggetto di una dotazione finanziaria pari a € 10.000.000,00; 
con determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2013 è stato approvato il Bando “Quarto 
Programma Annuale dei Poli di Innovazione; 
 
Preso atto che: 
 
con determinazione dirigenziale n. 426 del 18 giugno 2014, in esito alla valutazione puntuale e 
comparata dei programmi annuali dei Poli di Innovazione, effettuata dal Comitato di valutazione e 
monitoraggio istituito in seno alla Regione e coadiuvato da Finpiemonte Spa, il responsabile della 
Direzione Attività Produttive ha: 
 
approvato, quale allegato A facente parte integrante del suddetto provvedimento, l’elenco dei 
progetti finanziabili a valere sul  Bando “Quarto Programma Annuale presentato dai Gestori dei 
Poli di Innovazione” di cui alla determinazione dirigenziale n. 252 del 21/06/2014, specificando che 
i progetti di cui al citato elenco saranno finanziati a valere sulla dotazione finanziaria, pari a € 
10.000.000,00, della Linea di intervento “Interventi di sostegno per la realizzazione di poli di 
innovazione” nell’ambito del PAR FSC 2007/2013, Asse I “ Innovazione e transizione produttiva“ 
– linea di -azione “Competitività industria e artigianato – Sistema produttivo Piemontese” ad 
eccezione del progetto PFM del Polo di Innovazione Tessile che trova copertura finanziaria a valere 
sulle risorse P.O.R F.E.S.R. 2007/2013  Asse I misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti 
alle imprese aggregate ai Poli di innovazione; 
 
demandato a Finpiemonte Spa, ente in house della Regione e soggetto incaricato della gestione del 
presente Bando,  la formale concessione dei contributi ai beneficiari proponenti gli interventi di cui 
al citato elenco di progetti finanziabili; 
 
disposto  la collocazione in lista di attesa – quale allegato B facente parte integrante del 
provvedimento  - dei progetti che abbiano positivamente superato le fasi di istruttoria formale e di 
merito ma che non trovino copertura finanziaria nella dotazione del Bando; 
 
disposto che i progetti collocati in lista di attesa potranno essere finanziati mediante ricorso alle 
economie che dovessero essere rilevate, sul suddetto Bando, a seguito di rinunce, revoche o 
economie di spesa o mediante il ricorso a eventuali risorse a valere sul P.O.R. F.E.S.R.  a seguito 
della rilevazione di economie afferenti la misura  1.1.3 Innovazione e p.m.i.  - azione Aiuti alle 
imprese aggregate ai Poli di innovazione,  fissando tuttavia un il termine massimo entro cui potrà 
avvenire la concessione del finanziamento entro un anno solare dalla data del presente 
provvedimento e ferma restando la compatibilità del cronoprogramma di realizzazione 
dell’intervento sia con le tempistiche del programma PAR FSC 2007/2013 che del programma 
P.O.R. F.E.S.R. 2007/2013; 
 
Dovendo ora procedere all’approvazione della Guida alla rendicontazione dei costi contenente le 
regole di ammissibilità delle spese, nonché le modalità e le disposizioni per la rendicontazione delle 



stesse da parte dei beneficiari e per l’erogazione dei contributi ad essi spettanti a fronte delle spese 
ritenute ammissibili e delle attività svolte; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
il D. Lgs. 165/2001 
 
la L.R. 23/2008; 
 
la L.R. 7/2001; 
 
le leggi regionali. n. 25 del 27/12/2010 e 26 del 31/12/2010; 
 
 

determina 
 
 
di approvare, quale allegato facente parte integrante della presente determinazione,  la Guida alla 
rendicontazione dei costi connessa al Bando Quarto Programma Annuale dei Poli di Innovazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 
 

Il Direttore Vicario 
 Lucia Barberis  

 
 

Allegato 



                                                                                                             

                                                                                                                                                                                                                         FONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE                           
                                                                                                                                                                                                                           P.O.R.   2007 - 2013

PAR FSC 2007-2013

Asse 1 : Innovazione e 
transizione produttiva 

Linea di azione “Competitività 
industria e artigianato – 
Sistema produttivo 
Piemontese”  

Linea di intervento “Interventi 
di sostegno per la realizzazione 
di poli di innovazione” 



                                                                                                            

486 del 
16/11/2012 e s.m.i

252 del 
21/06/2013 





                                                     
1 Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi degli artt. 47 e 48, d.p.r. 445 del 28/12/2000 
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4 Cfr determinazioni dirigenziali n. 83 del 17/04/2009 e n. 100 del 04/05/09 
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2.4.8 

a) 

b) 



2.4.9 

Non sono ammissibili le seguenti spese: 



• 

• 

• 



• 



3. 

3.1 
3.2 
3.3 
3.4 

− la prima da erogarsi nella misura del 30% a titolo di anticipazione, 
previa presentazione di fidejussione bancaria o polizza assicurativa 
irrevocabile; 

− un’ulteriore quota pari al 50% del contributo è erogata a fronte di una 
rendicontazione di un pari importo di spese ammissibili; 

− il restante 20% del contributo è erogato a conclusione delle attività, 
previa rendicontazione e verifica finale. 
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ALLEGATO A – MODALITÀ DI CALCOLO DEL COSTO MEDIO 

CALCOLO COSTO ORARIO  

   
Retribuzione Lorda ( A )   
CUD Parte C - Imponibile INPS   €                  -   
   
Contributi ditta ( B )   
INPS   €                  -   
   
INAIL   €                  -   
   
 Totale  €                  -   
   
TFR ( C )   €                  -   
   
i) Totale A+B+C ( D )  €                  -   
   
ii) Ore nette lavorate ( E )     
   
Numeratore = Tot.Lordo ( D )   
Denominatore = Tot. Ore Nette ( E)   
   
iii) D/E = COSTO ORARIO ANNUALE   

Indicazioni  metodo di compilazione della tabella 

i)              Costo del lavoro (D): questo totale si ottiene partendo dal dato reperibile 
sull’ultimo CUD disponibile nella parte C – Imponibile INPS. A questo vanno aggiunti i 
contributi INPS e INAIL versati nell’anno di competenza del CUD e la relativa quota di 
TFR. Nel caso in cui non fosse possibile il CUD (esempio assunzione nell’anno in corso) 
dovrà essere fatta una simulazione sull’imponibile INPS maturato nel mese antecedente 
quello di rendicontazione. 

ii) Tempo produttivo (E): è il tempo effettivamente lavorato (comprensivo di 
straordinari) nel corso dell’anno a cui si riferisce il CUD (oppure, nel caso di assunzione 
nell’anno in corso, il numero di ore effettivamente lavorate fino al mese antecedente quello 
di rendicontazione)  


